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Bressanone, il 15 luglio 2020

Trattamento integrativo

Dal 1 luglio 2020 il c.d. “bonus Renzi” lascia spazio al nuovo “trattamento integrativo
dei redditi di lavoro dipendente e assimilati”. Il trattamento spetta ai percettori di
redditi di lavoro dipendente ed assimilati (es. borse di studio, collaborazioni coordinate e
continuative ecc.) e consiste nella somma di 100 € mensili, a condizione che l’imposta lorda
sia superiore alla detrazione e che il  reddito non superi i  28.000 €. Il  datore di lavoro è
tenuto a riconoscere in via automatica il beneficio.
Qualora i redditi posseduti superino i 28.000 euro, ai medesimi beneficiari spetterà una
detrazione determinata sulla base di formule matematiche così determinate:

a) Reddito complessivo compreso tra 28.001 e 35.000 euro, importo uguale a
480+120*((35.000-reddito complessivo)/7.000 €);

b) Reddito complessivo compreso tra 35.001 euro e 40.000 euro, importo uguale a
480*((40.000-reddito complessivo)/5.000)

c) Reddito complessivo oltre 40.000 euro: nessun ulteriore beneficio

Se in caso di conguaglio fiscale alla fine dell’anno o per risoluzione del rapporto di lavoro
risulta un recupero per importo indebitamente percepiti oltre 60 €, il recupero sarà
effettuato in 8 rate a partire dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio. Se
ad esempio con dicembre viene calcolato un recupero pari a 200 €, sono trattenuti 25
€ con il cedolino di dicembre e le restanti 175 € in 7 rate tra gennaio e luglio dell’anno
successivo.

Per ulteriori domande può rivolgersi volentieri al consulente personale nella contabilità delle
paghe.

Sylvia Berger
Consulente del Lavoro
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